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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
d'iniziativa dei Senatori MONTAGNANI, PICCHIOTTI, PESENTI, 

RODA, RISrrORI e GIUSTARINI 

COMUNICATO ALLA ' PRESIDENZA IL 28 GIUGNO 1956 

Istituzione del monopolio di vendita dei fiammiferi. 

ONOREVOLI SENATORI. - La fabbricazione e 
la vendita dei fiammiferi i1neomindò ad inte
ressare lo Sta~to italiano a fini tr.ibutari solo 
nel 1895 ·e proprio in quell'anno, allo scopo 
di procura:re nuovi mezzi per l'hnpresa colo- . 
niale in corso, fu decisa la istituzione di una 
tassa di fabbricazione s·ui fiammiferi (re,gio 
decreto-legge 10 dicemb:r:e 1894, trasformato 
nella legge 8 marz.o 1895, n. 486). 

La prima guerra mondi1ale aum·entò le e~si

genze finaiilziarle dello Stato e pertanto il 20 no
vembre 1915 con regio decreto-1egge n. 1643 
insieme con altre fu inasprita la tassa di rfab
bricaz.ione sui fiammiferi. 

Però furono scarsi i benefici che ne tras~se 
l'Erario, in quanto le imprese p.roduttri.ci eva
devano largamelllte il Fisco, non denunciando 
gli esatti quantitativi deHa produzione. 

Per porre fine a questo ~tato di cose fu 
emanato il decreto-legge .31 agosto 19116, nu
mero 1090, il quale, con l'allegat·o E, i1staurava 
·il mono;poUo della vendita dei jioa1'Yifmi[eri da 
parte dello Stato. 

Tale monopolio, mercè il quale, ·fin dal pfi.mo 
anno f:u.rono triplkati ·gli rntroiti dello Stato, 
ebbe breve vita. 

'T'TPnr..'R.dli'T.d nv.r. ~'F.NATO fl!iOOl 

Infatti uno ,dei primi provvedim-enti del go
verno fa.scista nel campo economico fu pr01prio 
l'a:bolizione del monopolio di vendita dei fiam
miferi ed in data 11 marzo 1923 con il re,gio 
decreto n. 560 il settore dei fiammiferi venne 
« riprivatizzato ». Con lo stesso dec.reto-le1gge 
veillne costituito un consorzio tra i fabbricanti 
di fiamrmiferi - C.I.F. - al quale f.u ·con
cessa la esclusività della produzione e della 
vendita in tutto il territorio italiano . 
. La .costituzione di tale consorzio faéilitò l'af

femnazione definitiva del grup;po monopolisti
co S.A.F.F.A. e l'esp-licazione esasperata della 
sua politilca del massimo profitto. 

Mentre nel 1923 operavano in questa br:an
_ca dell'industria 71 società con 87 fabhòche, 
attualmente le società sono 11 con 23 fa~b

rbriche, di cui 11 appartengono alla S.A.'F.F.A., 
che vi i·mpi1ega circa 3500 lavoratori sui 4500 
impegnati nell'intero settore, e partecipa alla 
produzione naz-ionale dei fiammiferi con una 
a!ilquota deH'85 per cento. 

In base all'atto di costituzione del Consorzio 
amplis,sim·i poteri furono affidati a~gli indu
striali del ram·o e sopratutto al più forte fra 
essi, la S.A.F.F.A. 
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Infarbti lo Stato si impegnò a non c~nsen- l 
tire l'i,m·pianto di nuove fabibri.che a meno che 
non vi fosse ·previo accordo ·con il C.I.F. Ino1tre j 

lo Stato mise a dis.posizione del C.I.F. la rete . · 
dei concessionari di vendita, prevedendo la li
bertà per il C.I.F. ~Stesso di provvedere allo 
s~mercio dei fiam•miferi peT altra via, qualora i 
concessionari non avessero accettato le sue con
dizioni. Ma 'J:a clausola più importante ai fini 
del dominio del monopolio all'interno del C.·LF. 
è quella in !base alla quale il Consorzio è auto
non1o pe.r l'assegnazione del lavoro fra i con
sorziati e per la defì.nizione dei rapporti fi
nanziari fra essi e l'Ente. 

qo·n tale clausola la S.A.F.F.A., dominatrice 
del Consorzio, fu libera di concedere il lavoro 
alle fabbriche di suo gradimernto e fu anche 
resa a.rbitr.a di regolare gli stessi ra'p1porti fi
nanziari tra i vari fabbricanti .di fiammi•feri. 

La Convenzione ·fra :Stato e Consorzio ebbe 
inizialmente una durata di nove a:nni, nel 1932 
fu rinnovata ancora per no'Ve anni e nel 1941 
per sei. 

Nel 1947, data la situazione politica deter
minatasi a seguito della riconquistata libertà., 
la Convenzione fu prorogata soltanto fino al 
31 mag.gio 1948. Col ritorno al potere d·ei gran
di· gruppi m·onopolistici e cioè in coincidenza 
con la restaurazione del dominio del capita>le 
finanziario, la Convenzione fu dapprima pro.ro
gata fino al 31 dkembre 19.50 e poi rinnovata 
per sei .anni --e cioè fino al 31 dicembre 195·6. 

Il 23 mag.gio 19.56 con decreto d·el Ministe.ro 
delle finanze « la Convenzione ri•gu.ardante i 
fiammiferi, annessa al re•gio decreto 11 mar
zo 19.23, n. 560, e successive ·rnodificazi.oni è rìn
novata per un p·eriodo della durata di anni 
nove, a decorr·ere dal 1 o gennaio 1957 ... ». 

.Si tratta di un colpo mancino cont.ro gli 
intere•ssi della collettività ed è certo che unico 
be·neficiari·o del frettoloso e generoso p.rovvedi
mento sarà il monopolio S.A.F .. F.A .. Molti dub
bi sono -già stati avanzati sulla costituziona
lità del citato decreto mini1steriale, il quale 
i•m1pegna per ben nove anni nuove -entrate e 
nuove spese statali. In ogni caso trattasi di 
una iniziativa politicamente critiocahile, in 
quanto scaval'ea e· quindi ·esautora i~ P.ada
mento, testimonia della rinnovata so~g.gezione 

dello Stato al Monopolio, ed è riprova della 
poco enco:miabile continuità della politica che 
già .fu pec·uliare del fascismo e lede profonda
mente gli interessi della e.onettività. 

Il nostro prog·etto di legg·e si propone di in
crementare le entrate dello Stato, di favo
rire la diminuzione del prezzo di vendita dei 
vari ti·pi di ·fiammiferi, di rompere una incro
stazione corporativa e di attenuare i nefasti 

. della strozzatura monopolistica che danneg.gia 
.questo settore produttivo lucrando ingentissimi 
ed ingi ustifi-cati profitti. 

Per rag.giun.gere que.sti obi,ettivi proponiamo 
di ripristinare il monopolio statale di vendita 
dei fiammiferi e di liquidare il .Consorzio dei 
faJbbrkanti, sehermo artificioso pe.r ma.sche-
ra.re ed incrementare ir ;prepotere del mono
polio S .. A.,F.F.A. 

Ci a uguri.amo che la nos~tra pro po'Sta venga 
a,ccolta dalla maggioranza dei nostri colle,ghi 
in modo dG1- rqmpere finalmente la deleteria 
c-ontinuità della politka e'con01mic.a dél fasci
sm-o, allineandosi invece al dettato della Costi
tuzione e cioè agli interessi della collettività 
ed alle istanze della democrazia. 
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DISEJGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La vendita .dei fiam·miferi di ogni .spede, 
per il consum.o nell'interno della Re.pubblica, 
è riservata allo Stato. 

L'esercizio dell.a vendita è affidato al Mini
stero delle finanz,e, Direzione generale dei Mo
nopoli di Stato. 

Art. 2. 

I fabbricanti di fiammiferi non ,potranno 
vendere i loro .prodotti che allo Stato tranne il 
caso di vendite pe.r esportazioni all'estero, con
forme a quanto stabilito dall'artko1o 6. 

I prezzi ai quali le fabbriche do·vranno ce
dere allo Stato i fiamm·if.eri di loro produzione 
saranno stabiliti anno per anno dal Mini•stero 
.delle finanze in base a p;roposta d·eUa Com
mi•ssione Centrale Prezzi del C .. LP. 

Art. 3. 

È fa.coltà del Mini.stro delle finanze di de
terminare i tipi di fi,am,miferi da destinare alla 
vendita per H consumo delle scatole o altri in
volucri o recipienti destinati a contenerli, con 
riguardo al sistema di a·ccensione, alle di·men
sioni dei ·fiammiferi ed al numero che in ogni 
scatola o altro involucro o :recipiente dovrà 
essere contenuto. 

Il Ministro deUe finanze può anche s·tabilire 
speciali caratte·ris·tiche esterne .degli i!l!Volucri 
entro i quali i fi.ammiferi devono essere for
niti dalle fatbbdche intendendosi ris.e.rvata allo 
Stato la pubblicità di ogni genere che pote•sse 
farsi col m·ezz.o di tali invoiucri. 

Art. 4. 

Restano in vigo·re nell'interesse del monopo
lio di vendita le vi.genti di.sposizio·ni di leg,ge e 
d:i regolamento r·elative all'a;pplieazione déUa 
tassa di fabl!ricazione sui fìa·mmiferi in quanto 
si riferi,scono all'ap.ertura delle fabbri.che ed a:l
l'·esercizio ·della vi·gilan.z.a sulle medesime per 
impedire clandestine estrazioni del , prodotto. 

Alrt. 5. 

La vendita al pubblicÒ di nammife,ri di cera 
e di lusso sarà affidata es·clusivamente ai ri
venditori di generi di privativa ed agli es-er
cizd m:uniti di spedale Iièenza ai termini del
l'articolo 138 del regoJamento sulle pliivative 
l o agosto 1901, n. 399. 

La vendita. de·i fiamn1if.eri di legno solfo
rati, oltre che ai 6venditori suddetti potrà es
se·re a:ffidata ai negozianti ed eser,centi che ne 
facciano domanda e che si v;incolino ad eser
citarle sotto la oss.ervanza delle norme che ver
ranno all'uo·po stabilite da:l Ministro delle fi
nanze. 

Ai rivenditori ed altri e'sercenti autori·zzati 
alla vendita verrà corrisposto l'.aggio nella mi
sura da stabilirsi dallo stess:a Ministro delle· fi
nanze. 

Art. 6. 

La vendita dei fiammiferi per l'es:portazione 
all'estero rimane ribera con le cautele che sa
ranno fissate dal Ministro delle finanze per re-
golarne H deposito, l'us·cita dalle f.ahbrkhe ed 
il trasporto ai confini. 

Art. 7. 

I prezzi di vendita al pubblico dei fiam·mi
feri di ·qualsiasi tipo e qualità sara~nno stabi
liti dal C.LP. (in via subordinata dal Mini
stro delle ·finanze in base a proposta della 
Commissione Centrale Prezzi del G.I.,P .). 

Art. 8. 

Dopo l'assunzione della vendita dei fi.ammi
feri da parte deHo Stato saranno conStiderati 
in contrabbando i fiammiferi non contenuti in 
·scatole o altri involuCJri o red·pienti muniti di 
contrassegni spe.ci~ald applicati dall' Ammini
strazione ane scatole o altri involucri o reci
pienti di fiammiferi da essa venduti. 

Il contralbbando, sia nei casi previ·sti qui 
sopra, ·sia pe-r tentata e perpetrata im·porta
zione -clandestina dall'estero, è puni.to cona con
·fisca del genere con multa :fi1ssa non minore a 
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lire 5.000 nè m~aggi01re a lire 100.000, oltre 
ad una m.ulta proporzionale da due a dieci vol
te il prezzo fissato per la vendita degli stessi 
fiammiferi da parte dello Stato. 

Art. 9. 

Il Ministro delle finanze fisserà con suo de
creto il giorno deHa .assunzione della vendita 
dei fiammiferi da parte dell'Amministrazione 
del Monopolio. 

Art. 10. 

È abrogato il regio decreto 11 marzo 1923, 
n. 5·60, sull'abolizione del monopolio dei fiam
miferi nonchè il decreto ministeriale 23 mag
:gio 1956, che rinnova la concess-ione al Gonsor
zi·o Haliano Fiammiferi 


